
 



  

 

 
 
Alla c.a. dei sig.ri 
CLIENTI dello Studio De Marco 
 
Roma, lì 10 giugno 2026 

 
 
Oggetto: quando si pagano le imposte  
 

Con l'avvicinarsi della stagione dichiarativa, torna l'appuntamento con i versamenti delle imposte dovute 
in base ai risultati della dichiarazione dei redditi. Anche per il 2026 i contribuenti devono prestare particolare 
attenzione alle scadenze previste per il pagamento del saldo relativo al periodo d'imposta 2025 e degli 
acconti dovuti per l'anno in corso. 

Una delle principali novità del 2026 riguarda il differimento dei termini di versamento disposto dal 
decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89. Il provvedimento ha infatti prorogato la scadenza ordinariamente 
prevista per il 30 giugno 2026, consentendo ai soggetti interessati di effettuare i versamenti entro il 20 luglio 
2026 senza applicazione di maggiorazioni. 

La proroga interessa, in particolare, i contribuenti che applicano gli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), i 
soggetti che operano in regime forfetario, i contribuenti in regime di vantaggio, nonché i soci, associati e 
collaboratori di società, associazioni e imprese che rientrano nell'ambito applicativo degli ISA. 

Resta inoltre possibile effettuare il pagamento nei trenta giorni successivi, entro il 20 agosto 2026, 
applicando una maggiorazione dello 0,80% sulle somme dovute. 

Si ricorda, infine, che la proroga non trova applicazione nei confronti della generalità dei contribuenti 
persone fisiche non titolari di partita IVA, per i quali continuano a trovare applicazione le scadenze ordinarie 
previste dalla normativa vigente. 
 

* * * * * * * * * 
 

La presente informativa fa seguito alle altre informative già consultabili gratuitamente e senza registrazione 
nel nostro sito web tramite il seguente link: https://www.studiodemarco.net/notizie/. 
 

* * * * * * * * * 
 

Lo Studio è a disposizione per ogni eventuale chiarimento utile o necessario. 
 

Cordiali saluti. 
 

 
dott. Francesco Careri 

 
 
 
 

  

https://www.studiodemarco.net/notizie/
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Saldo imposte 2025 e acconti 2026: date, regole e modalità di pagamento 
 

Con la presentazione della dichiarazione dei redditi emerge l'eventuale debito fiscale da versare all'Erario. Il 
pagamento delle imposte non riguarda esclusivamente il saldo relativo all'anno precedente, ma anche gli 
acconti dovuti per il periodo d'imposta in corso. 
Nel 2026 i contribuenti saranno pertanto chiamati a versare il saldo delle imposte riferite al 2025 e, ove dovuto, 
il primo acconto relativo al 2026. Per evitare errori o ritardi è fondamentale conoscere le principali scadenze e 
le regole che disciplinano il versamento. 
 

* * * * * * * * * 
 

Saldo 2025 
 

Le scadenze per il saldo delle imposte 
Le imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi devono essere versate entro i termini previsti dalla 
normativa vigente. Per il 2026, il decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89 ha disposto il differimento della scadenza 
ordinaria, consentendo ai contribuenti soggetti agli ISA, ai forfetari, ai contribuenti in regime di vantaggio e ai 
soggetti partecipanti a società o associazioni interessate dall'applicazione degli ISA di effettuare il versamento 
del saldo delle imposte e del primo acconto entro il 20 luglio 2026 senza alcuna maggiorazione. 
Per tutti gli altri contribuenti continuano invece ad applicarsi le scadenze ordinarie, con versamento entro il 
30 giugno 2026 oppure entro i trenta giorni successivi con la maggiorazione prevista dalla legge. 
Per i soggetti beneficiari della proroga, resta inoltre possibile effettuare il pagamento nei trenta giorni 
successivi, entro il 20 agosto 2026, applicando una maggiorazione dello 0,80% sulle somme dovute.  
Il saldo può riguardare diverse tipologie di imposte, tra cui IRPEF, addizionali regionali e comunali, cedolare 
secca, IVIE, IVAFE e imposta sulle cripto-attività, ove dovute in base alla situazione fiscale del contribuente. 
La normativa prevede inoltre specifiche soglie minime di versamento. Pertanto, qualora l'importo dovuto per 
una singola imposta non superi il limite previsto dalla legge, il pagamento non deve essere effettuato. La 
verifica deve essere eseguita autonomamente per ciascun tributo risultante dalla dichiarazione. 
Per agevolare il controllo degli importi da versare, il Modello Redditi Persone Fisiche 2026 individua i principali 
debiti d'imposta nei seguenti righi: 
 IRPEF a debito: rigo RN45; 
 Addizionale regionale all'IRPEF: rigo RV7-; 
 Addizionale comunale all'IRPEF: rigo RV15; 
 Cedolare secca sulle locazioni: rigo LC1, colonna 12; 
 IVAFE: quadro RW, rigo RW6, colonna 5; 
 IVIE: quadro RW, rigo RW7, colonna 5; 
 Imposta sulle cripto-attività: quadro RW, rigo RW8, colonna 5. 
 

* * * * * * * * * 
 

Acconto imposte 2026: come funziona 
 

Contestualmente al saldo, il contribuente deve determinare l'eventuale versamento dell'acconto relativo 
all'anno in corso. 
La determinazione dell'acconto può avvenire attraverso due differenti criteri: 
 metodo storico, basato sulle imposte dovute per il periodo d'imposta precedente e rappresenta la modalità 

più frequentemente utilizzata. 
 metodo previsionale, che consente di calcolare l'acconto sulla base del reddito che si presume di 

conseguire nell'anno corrente. Tale soluzione può risultare vantaggiosa in presenza di una riduzione dei 
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redditi, ma richiede particolare attenzione poiché un versamento insufficiente può comportare 
l'applicazione di sanzioni e interessi. 

 

* * * * * * * * * 
 

Acconto imposte: importi, scadenze e modalità di versamento 
 

Le modalità di pagamento dell'acconto variano in funzione dell'importo complessivamente dovuto e della 
tipologia di contribuente. La normativa prevede infatti specifiche regole che disciplinano il versamento in unica 
soluzione oppure in due rate. 
Quando l'acconto complessivamente dovuto non supera 257,52 euro, il pagamento può essere effettuato in 
un'unica soluzione entro il termine previsto per il versamento del secondo acconto. 
Qualora l'importo sia pari o superiore a 257,52 euro, occorre distinguere tra le diverse categorie di 
contribuenti. 
Per la generalità dei contribuenti, l'acconto è versato in due rate: 
 una prima quota pari al 40% dell'importo complessivamente dovuto, da versare entro la scadenza prevista 

per il saldo delle imposte; 
 una seconda quota pari al restante 60%, da corrispondere entro il termine previsto per il versamento del 

secondo acconto. 
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Per i contribuenti che applicano gli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), per i soggetti in regime forfetario, per i 
contribuenti in regime di vantaggio e per le categorie ad essi equiparate dalla normativa vigente, l'acconto è 
invece suddiviso in due rate di pari importo: 
 la prima rata, pari al 50% dell'acconto complessivamente dovuto; 
 la seconda rata, pari al restante 50%. 
Per quanto riguarda l'IRPEF, l'acconto è dovuto qualora l'imposta netta risultante dalla dichiarazione dei redditi 
superi 51,65 euro, tenendo conto delle detrazioni spettanti, dei crediti d'imposta, delle ritenute subite e delle 
eventuali eccedenze riportate. 
Per i soggetti ISA, i contribuenti forfetari e le altre categorie interessate dalla proroga prevista dal decreto-
legge 22 maggio 2026, n. 89, la prima rata di acconto deve essere versata entro il 20 luglio 2026, oppure entro 
il 20 agosto 2026 con l'applicazione della maggiorazione dello 0,80%. La seconda rata resta invece dovuta entro 
il 30 novembre 2026. 
Per tutti gli altri contribuenti continuano ad applicarsi le scadenze ordinarie, con versamento del saldo e della 
prima rata entro il 30 giugno 2026 oppure entro il 30 luglio 2026 con la maggiorazione dello 0,40%, mentre il 
secondo acconto resta dovuto entro il 30 novembre 2026. 
 

* * * * * * * * * 
 

Rateizzazione delle imposte: regole e limiti 
 

I contribuenti che desiderano distribuire nel tempo il carico fiscale possono scegliere di rateizzare il saldo e il 
primo acconto risultanti dalla dichiarazione dei redditi. 
La rateizzazione consente di suddividere l'importo dovuto in più pagamenti mensili, agevolando la gestione 
della liquidità senza rinunciare al rispetto delle scadenze fiscali. 
La normativa stabilisce tuttavia un limite temporale preciso: il piano di rateazione deve concludersi entro il 16 
dicembre dell'anno di presentazione della dichiarazione. Non è quindi possibile estendere i pagamenti oltre 
tale termine. 
Sulle rate successive alla prima sono dovuti interessi di rateazione, calcolati secondo il tasso previsto dalla 
normativa vigente e applicati a decorrere dal mese successivo a quello di versamento della prima rata. 

 

* * * * * * * * * 
 

Proroga dei versamenti al 20 luglio 2026 
 

Tra le principali novità fiscali del 2026 si segnala il differimento dei termini per il versamento delle imposte 
risultanti dalle dichiarazioni fiscali, disposto dal decreto-legge 22 maggio 2026, n. 89. 
La proroga interessa i contribuenti che applicano gli Indici Sintetici di Affidabilità (ISA), i soggetti che operano 
in regime forfetario, i contribuenti in regime di vantaggio, nonché i soci, associati e collaboratori di società, 
associazioni e imprese che rientrano nell'ambito applicativo degli ISA. 
Per tali soggetti, i versamenti originariamente in scadenza il 30 giugno 2026 possono essere effettuati entro il 
20 luglio 2026 senza alcuna maggiorazione. 
Resta inoltre possibile beneficiare di un ulteriore differimento di trenta giorni, effettuando il pagamento entro 
il 20 agosto 2026 con l'applicazione di una maggiorazione dello 0,80% sulle somme dovute. 
Per tutti gli altri contribuenti continuano invece ad applicarsi le scadenze ordinarie, con versamento entro il 30 
giugno 2026 oppure entro il 30 luglio 2026 con la maggiorazione dello 0,40% prevista dalla normativa vigente. 
Particolare attenzione merita l'incremento della maggiorazione prevista per il differimento al 20 agosto, che 
nel 2026 risulta più elevata rispetto a quella applicata negli anni precedenti. Per questo motivo è opportuno 
valutare attentamente la pianificazione dei versamenti, privilegiando, ove possibile, il rispetto della scadenza 
del 20 luglio. 
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La proroga si applica ai versamenti derivanti dalle dichiarazioni dei redditi, dell'IRAP e dell'IVA, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal citato decreto-legge. 
 

* * * * * * * * * 
 

Il calendario delle rate 2026 
 

Rata Scadenza Interessi 
1ª 20 luglio 2026 0,00% 
2ª 20 agosto 2026 0,30% 
3 ª 16 setembre 2026 0,64% 
4 ª 16 otobre 2026 0,98% 
5 ª 16 novembre 2026 1,32% 
6 ª 16 dicembre 2026 1,66% 

 
Prima rata entro il 20 agosto 2026 (con maggiorazione dello 0,80%) 

Rata Scadenza Interessi 
1ª 20 agosto 2026 0,00% 
2ª 16 setembre 2026 0,30% 
3 ª 16 otobre 2026 0,63% 
4 ª 16 novembre 2026 0,98% 
5 ª 16 dicembre 2026 1,31% 

 

* * * * * * * * * 
 

Modalità di versamento delle imposte 
 

Le imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi devono essere versate utilizzando il modello F24, lo 
strumento attraverso il quale i contribuenti effettuano il pagamento di imposte, contributi e altri tributi dovuti 
all'Erario. Il modello F24 consente inoltre di utilizzare in compensazione eventuali crediti fiscali maturati, 
riducendo o azzerando gli importi da versare. Si tratta di una possibilità particolarmente rilevante per 
professionisti, imprese e contribuenti che dispongono di crediti tributari o contributivi. 
I versamenti possono essere effettuati attraverso i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, tramite i canali 
di home banking messi a disposizione dagli istituti di credito oppure avvalendosi degli intermediari abilitati, 
quali commercialisti e consulenti fiscali. Per i contribuenti non residenti sono previste specifiche modalità di 
pagamento alternative al modello F24, tra cui il bonifico bancario internazionale e gli strumenti telematici resi 
disponibili dall'Amministrazione finanziaria. 
Le medesime regole si applicano anche ai contribuenti che presentano il Modello 730 senza sostituto 
d'imposta. In questi casi, infatti, gli eventuali importi a debito devono essere versati autonomamente dal 
contribuente mediante modello F24 entro le scadenze previste dalla normativa. 
Diversamente, i contribuenti che presentano il Modello 730 e dispongono di un sostituto d'imposta non sono 
tenuti ad effettuare direttamente i versamenti. Gli importi a debito vengono trattenuti dal datore di lavoro o 
dall'ente pensionistico, mentre gli eventuali crediti risultanti dalla dichiarazione vengono rimborsati 
direttamente in busta paga o sul rateo di pensione, generalmente a partire dai mesi estivi successivi alla 
presentazione della dichiarazione. 
Una corretta gestione delle modalità di pagamento e delle relative scadenze consente di evitare sanzioni e 
interessi, oltre a favorire una più efficiente pianificazione degli adempimenti fiscali annuali. 
 

* * * * * * * * * 
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Il ravvedimento 
 

Con il “ravvedimento” (art. 13 del Dlgs n. 472 del 1997) è possibile regolarizzare omessi o insufficienti 
versamenti e altre irregolarità fiscali, beneficiando della riduzione delle sanzioni. 
 
Chi può utilizzare il ravvedimento e quando 

Il ravvedimento è consentito a tutti i contribuenti e, per i tributi amministrati dall’Agenzia delle Entrate, è 
inibito solo dalla notifica degli atti di liquidazione e di accertamento (comprese le comunicazioni da controllo 
automatizzato e formale delle dichiarazioni, e gli atti di contestazione e di irrogazione delle sanzioni e gli atti 
di recupero). 
In ogni caso, il pagamento e la regolarizzazione non precludono l’inizio o la prosecuzione di accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività amministrative di controllo e accertamento. 
 

Come regolarizzare 
Le irregolarità fiscali possono essere regolarizzate provvedendo spontaneamente alla rimozione della 
violazione commessa (ove necessario, come ad esempio per le violazioni di natura dichiarativa presentando 
una dichiarazione integrativa) e al pagamento: 
 dell’imposta dovuta; 
 degli interessi, calcolati al tasso legale annuo dal giorno in cui il versamento avrebbe dovuto essere 

effettuato a quello in cui viene effettivamente eseguito; 
 della sanzione in misura ridotta. 
Con riferimento alle violazioni commesse la sanzione ridotta è pari a: 
 a 1/10 del minimo, nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel 

termine di 30 giorni dalla data di scadenza; 
 a 1/9 del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 

determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il 90° giorno successivo al termine per la 
presentazione della dichiarazione, oppure, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro 90 giorni 
dall’omissione o dall’errore; 

 a 1/8 del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione, oppure, quando non è 
prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall’omissione o dall’errore; 

 a 1/7 del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è 
prevista dichiarazione periodica, oltre un anno dall’omissione o dall’errore; 

 a 1/6 del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene dopo la comunicazione dello schema di atto (di cui 
all’articolo 6-bis, comma 3, della legge n. 212 del 2000), non preceduto dalla constatazione della violazione 
mediante processo verbale (ai sensi dell’articolo 24 della legge n. 4 del 1929), senza che sia stata presentata 
istanza di accertamento con adesione (ai sensi dell’articolo 6, comma 2-bis, primo periodo del decreto 
legislativo n. 218 del 1997); 

 a 1/5 del minimo se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla 
determinazione o sul pagamento del tributo, avviene dopo la constatazione della violazione mediante 
processo verbale (ai sensi dell’articolo 24 della legge n. 4 del 1929), senza che sia stata inviata 
comunicazione di adesione al verbale (prevista dall’articolo 5-quater del decreto legislativo n. 218 del 1997) 
e, comunque, prima della comunicazione dello schema di atto (di cui all’articolo 6-bis, comma 3, della legge 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b5252F2BD-28BB-4A76-A22B-502387C4E626%7d&codiceOrdinamento=0000000000000130000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000&articolo=Articolo%2013
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n. 212 del 2000); sono esclusi da tale regolarizzazione i casi di mancata o infedele memorizzazione dei 
corrispettivi, o mancata installazione dei misuratori fiscali o registratori telematici; 

 a 1/4 del minimo, se la regolarizzazione avviene dopo la comunicazione dello schema di atto (di cui 
all’articolo 6-bis, comma 3, della legge n. 212 del 2000), relativo ad una violazione constatata mediante 
processo verbale (ai sensi dell’articolo 24 della legge n. 4 del 1929), senza che sia stata presentata istanza 
di accertamento con adesione (ai sensi dell’articolo 6, comma 2-bis, primo periodo del decreto legislativo 
n. 218 del 1997); 

 a 1/10 del minimo di quella prevista per l’omissione della presentazione della dichiarazione, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a 90 giorni. Decorso il termine di novanta giorni, le dichiarazioni 
annuali, in base all’articolo 2, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, si 
considerano sempre “omesse”. In tal caso, la definizione spontanea della sanzione in misura ridotta è 
esclusa. 

 
Ritardati o omessi versamenti 
Se la violazione consiste nell’omesso o tardivo versamento di imposte, la misura della sanzione, indicata 
dall’articolo 13 del decreto legislativo n. 471 del 1997 vigente pro tempore, è pari al: 
 25% dell’imposta, se il versamento è stato omesso oppure se è eseguito con un ritardo superiore a 90 giorni 

rispetto alla scadenza; 
 12,5% dell’imposta, se il versamento è eseguito con un ritardo non superiore a 90 giorni; 
 0,83% per ciascun giorno di ritardo, se il versamento è eseguito con un ritardo non superiore a 15 giorni. 
Pertanto, se la regolarizzazione avviene, per esempio, entro 30 giorni dall’originaria data di scadenza del 
pagamento del tributo, la sanzione ridotta da versare in sede di ravvedimento sarà pari all’1,25% dell’imposta 
dovuta (1/10 di 12,5%). Se, invece, la regolarizzazione avviene dopo soli due giorni dalla scadenza, la sanzione 
da versare sarà pari allo 0,17% (1/10 del 1,66%). Si ricorda che è escluso il cumulo giuridico con riferimento 
alle violazioni concernenti gli obblighi di pagamento e le indebite compensazioni. 
 
Come fare i versamenti 
Per i versamenti occorre utilizzare: 
 il modello F24, per le imposte sui redditi, le relative imposte sostitutive, l’Iva, l’Irap, l’imposta sugli 

intrattenimenti e l’imposta di registro per gli atti diversi dai contratti di locazione, nonché per le relative 
sanzioni ed interessi; 

 l’F24 Elide per tributi, sanzioni e interessi, connessi alla registrazione dei contratti di locazione e affitto di 
beni immobili; 

 l’F24 Elide per l’imposta ipotecaria, le tasse ipotecarie, l’imposta di bollo e le sanzioni, dovuti in relazione 
ai servizi di aggiornamento dei registri immobiliari e al rilascio di certificati e copie. 

Gli interessi e le sanzioni devono essere indicati nel modello F24 utilizzando gli appositi codici tributo. Quelli 
sulle ritenute vanno invece versati dai sostituti d’imposta sommandoli al tributo. 
 

* * * * * * * * * 
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Adempimenti collegati alla dichiarazione dei redditi 
 

Dichiarazioni dei redditi 
I contribuenti, siano essi persone fisiche, società di persone o soggetti IRES, sono tenuti a presentare la 
dichiarazione dei redditi esclusivamente in modalità telematica entro i termini stabiliti dalla normativa vigente. 
Per il periodo d'imposta 2025, il termine ordinario per la trasmissione delle dichiarazioni relative al Modello 
Redditi 2026 è fissato al 2 novembre 2026, salvo eventuali proroghe disposte dal legislatore. 
Nell'ambito della campagna dichiarativa, l'Agenzia delle Entrate mette inoltre a disposizione i software 
necessari per la compilazione e la trasmissione delle dichiarazioni fiscali e degli Indici Sintetici di Affidabilità 
(ISA), strumenti utilizzati per valutare il grado di affidabilità fiscale di imprese e professionisti. 
 
Modello 730/2026 
Per i contribuenti che presentano il Modello 730, ordinario o precompilato, la trasmissione all'Agenzia delle 
Entrate avviene secondo un calendario progressivo legato alla data di consegna della dichiarazione al CAF, al 
professionista abilitato o al sostituto d'imposta. 
Il termine ultimo per l'invio del Modello 730/2026 è fissato al 30 settembre 2026. 
Nei casi previsti dalla normativa, il contribuente può inoltre presentare un Modello 730 integrativo entro il 26 
ottobre 2026, al fine di correggere errori od omissioni che comportino un maggior credito, un minor debito o 
un'imposta invariata. 
 
IMU: acconto, saldo e dichiarazione 
L'Imposta Municipale Propria (IMU) è dovuta, in linea generale, dai possessori di immobili diversi 
dall'abitazione principale non di lusso. 
Anche per il 2026 il pagamento dell'imposta avviene in due rate: 
 16 giugno 2026: versamento dell'acconto; 
 16 dicembre 2026: versamento del saldo. 
Il saldo deve essere determinato applicando le aliquote deliberate dal Comune competente e pubblicate sul 
portale del Dipartimento delle Finanze entro i termini previsti dalla legge. 
Si ricorda inoltre che la dichiarazione IMU deve essere presentata entro il 30 giugno dell'anno successivo a 
quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini dell'imposta, salvo specifiche disposizioni normative. 
 

* * * * * * * * * 
 

Per eventuali delucidazioni ed approfondimenti sull’informativa in esame lo Studio De Marco è a 
disposizione della clientela. 
 
 
 
 
 
 

dott. Francesco Careri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Studio De Marco © 2026 tutti i diritti riservati 
Tutti i dati del presente documento sono forniti a scopo informativo e non costituiscono offerta di servizi di consulenza professionale. Lo Studio De Marco non potrà essere 
ritenuto responsabile a qualsiasi titolo per errori, inesattezze o incompletezze e per qualsiasi affidamento di terzi sui contenuti della presente brochure. Per una consulenza 
specialistica, completa e personalizzata siete invitati a contattare lo Studio De Marco. 
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Lo Studio De Marco è uno “studio-boutique” di dottori commercialisti e revisori legali che offre servizi professionali di qualità e ad alto 
valore aggiunto. Sviluppando soluzioni alternative in base alle esigenze del Cliente, lo Studio garantisce una differenziazione delle risposte 
ed una personalizzazione delle soluzioni proposte. 
Lo Studio fa affidamento, da sempre, sulla qualità della prestazione professionale erogata. L’attenzione prestata ad ogni Cliente ed al 
miglioramento continuo dell’organizzazione professionale consente di offrire assistenza e consulenza nelle attività tipiche della 
professione di dottore commercialista e nella revisione legale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 


